
  
 

 

INFORMATIVA SUL LAVORO AGILE 
 

LAVORO AGILE 
Premessa 

Nella Gazzetta Ufficiale n. 135 del 13 giugno 2017, è stata pubblicata la legge 22 maggio 
2017, n. 81 Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire 
l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato, entrata in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione in Gazzetta ufficiale, ossia il 14 giugno 2017. 

Le norme promuovono il lavoro agile come modalità di esecuzione del rapporto di lavoro 
subordinato, stabilita mediante accordo tra le parti, allo scopo di incrementare la competitività e 
agevolare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro. 

In particolare, l’articolo 18, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n. 81 definisce il lavoro 
agile quale modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra 
le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario 
o di luogo di lavoro, con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell'attività 
lavorativa. 

La prestazione lavorativa viene eseguita, in parte all'interno di locali aziendali e in parte 
all'esterno senza una postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima dell'orario di lavoro 
giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva. 

Secondo l’articolo 18, comma 3, della succitata legge, le disposizioni in tema di lavoro agile 
si applicano, in quanto compatibili, anche nei rapporti di lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, e successive 
modificazioni, secondo le direttive emanate anche ai sensi dell'articolo 14 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124, e fatta salva l'applicazione delle diverse disposizioni specificamente adottate per tali rapporti. 

Agli adempimenti in materia di lavoro agile, secondo la previsione dell’articolo 18, comma 5, 
della legge 22 maggio 2017, n. 81, si provvede senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, 
con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

L’articolo 19 della legge 22 maggio 2017, n. 81 definisce i contenuti essenziali dell’accordo 
individuale, stipulato per iscritto, relativo alla modalità di lavoro agile, ovvero: 

disciplina dell’esecuzione della prestazione lavorativa svolta all’esterno dei locali aziendali 
anche con riguardo a come è esercitato il potere direttivo del datore di lavoro e agli strumenti utilizzati 
dal lavoratore; 

1. durata (l’accordo può essere stipulato a tempo determinato o indeterminato); 
2. preavviso in caso di recesso (per gli accordi a tempo indeterminato il recesso è attivabile con 

un preavviso di almeno 30 giorni, mentre, nel caso dei lavoratori disabili ai sensi della 
legge 12 marzo 1999, n. 68, il termine di preavviso del recesso da parte del datore di lavoro 
non può essere inferiore a novanta giorni); 

3. tempi di riposo del lavoratore e misure tecniche e organizzative per assicurare la 
disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro. 

In merito alle modalità per l’esercizio del potere di controllo e disciplinare del datore di lavoro, 
l’articolo 21 della legge 22 maggio 2017, n. 81 prevede che: 

L'accordo relativo alla modalità di lavoro agile disciplina l'esercizio del potere di controllo del 
datore di lavoro sulla prestazione resa dal lavoratore all'esterno dei locali aziendali nel rispetto di 
quanto disposto dall'articolo 4 della legge 20 maggio 1970, n. 300, e successive modificazioni. 

L'accordo di cui al comma 1 individua le condotte, connesse all'esecuzione della prestazione 
lavorativa all'esterno dei locali aziendali, che danno luogo all'applicazione di sanzioni disciplinari.” 





  
 

 

 
Tutela della salute e sicurezza dei lavoratori 

All’articolo 22, comma 1, la norma in argomento prevede che a garanzia della salute e 
sicurezza del lavoratore che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile, il datore di lavoro 
consegni al lavoratore stesso e al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, con cadenza almeno 
annuale, un’informativa scritta nella quale sono individuati i rischi generali e i rischi specifici 
connessi alla particolare modalità di esecuzione della prestazione lavorativa. Il datore di lavoro deve 
fornire al lavoratore un’adeguata informativa circa il corretto utilizzo delle 
attrezzature/apparecchiature eventualmente messe a disposizione nello svolgimento della prestazione 
in modalità di lavoro agile, assicurandosi che detti strumenti siano conformi al titolo III del decreto 
legislativo 9 aprile 2008 n. 81 e successive modificazioni, nonché alle specifiche disposizioni 
legislative e regolamentari di recepimento delle direttive comunitarie di prodotto, facendosi carico di 
garantire nel tempo la permanenza dei requisiti di sicurezza con un’adeguata manutenzione. Il 
lavoratore che svolge la propria prestazione in modalità di lavoro agile è comunque tenuto, ai sensi 
del comma 2 del suindicato articolo 22, a cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione 
predisposte dal datore di lavoro, al fine di fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione della 
prestazione all’esterno dei locali aziendali. 

 
Misure di prevenzione 

Tutti i lavoratori esposti ad un rischio da utilizzo di attrezzature munite di videoterminali per 
20 ore settimanali saranno sottoposti a sorveglianza sanitaria integrando i programmi di 
sorveglianza previsti per altri rischi. 
Inoltre i dipendenti saranno sottoposti a formazione ed informazione in merito al rischio specifico 
da utilizzo di attrezzature munite di videoterminali. 

 
Muoversi di più 
Chi lavora abitualmente al videoterminale deve approfittare di qualsiasi occasione per muoversi e 
cambiare la posizione seduta. Ci sono lavori che si possono sicuramente eseguire in piedi (per es. 
telefonare). Inoltre in ufficio è preferibile usare le scale anziché l’ascensore. Tutto ciò favorisce la 
circolazione sanguigna e il metabolismo e fa bene alla colonna vertebrale e alle giunture. Per questo 
motivo è opportuno variare frequentemente attività, come ad esempio recuperare i fogli dalla 
stampante, archiviare la documentazione o consultare un collega in un’altra stanza. Inoltre, mentre si 
lavora al videoterminale, è bene cambiare spesso la posizione delle gambe. 

 
Le pause 

Il Decreto legislativo n. 81/08 prevede, all’art. 175 comma 3, per i lavoratori “addetti al 
videoterminale”, pause di 15 minuti ogni due ore di lavoro. Non sono da considerare come pause le 
attese relative ai tempi di elaborazione del software in quanto esse non consentono nessun riposo, 
anzi possono persino provocare ulteriore stress. 

Fare la pausa durante il lavoro al videoterminale significa interrompere il lavoro, alzarsi e 
muoversi. Sarebbe opportuno dedicare una parte della pausa a esercizi di rilassamento e stretching o 
per eseguire un breve training degli occhi. In ogni caso, occorre distogliere lo sguardo dallo schermo 
e lasciarlo vagare altrove, cercando di guardare oggetti lontani, chiudere e aprire più volte le palpebre 
per stimolare la secrezione lacrimale. 



  
 

 

Training per gli occhi 
 

L’allenamento degli occhi può essere la soluzione per alcuni disturbi visivi. Benché possa 
sembrare incredibile infatti, gli occhi possono essere allenati. Esistono casi di ametropia lieve che 
possono causare disturbi durante il lavoro al videoterminale. Un training per la vista corretto, 
effettuato su indicazione di una persona competente, può contribuire a ridurre o persino a eliminare 
alcuni disturbi visivi. 

In via generale si tende a guardare lo schermo in modo rigido, ossia le palpebre si muovono 
molto meno di quando si guarda in lontananza. In questi casi la superficie dell’occhio non viene più 
alimentata sufficientemente con il liquido lacrimale, il che provoca una sensazione di secchezza. 
Anche a questo è possibile ovviare attraverso un training per gli occhi. 

Occorre tuttavia precisare che non è invece possibile, attraverso il training della vista, 
correggere le ametropie gravi (difetti di rifrazione dell’occhio). 

 
Lavoratrici gestanti 

 
Nelle lavoratrici gestanti possono insorgere disturbi dorso-lombari dovuti a variazioni 

posturali legate alla gravidanza. Pertanto a fini preventivi è opportuno modificare temporaneamente 
le condizioni o l’orario di lavoro al videoterminale, come previsto dal decreto legislativo n. 151/2001, 
che ha abrogato e sostituito il decreto legislativo n. 645/96 e costituisce il Testo unico delle 
disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità. 

 
Gli esercizi di stretching e rilassamento 

 
Dal punto di vista ergonomico sarebbe opportuno eseguire alcuni di questi esercizi durante le 

pause. Gli esercizi di ginnastica e di stretching consentono di migliorare nettamente lo stato di salute. 
Se uno di questi esercizi dovesse causare inaspettatamente dei disturbi, è bene per sicurezza 
consultare un medico. 



  
 

 

 

 

Art. 18 
Lavoro agile 

1.  1. Le disposizioni del presente capo, allo scopo di incrementare la competitività e agevolare 
la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, promuovono il lavoro agile quale modalità di 
esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le parti, anche 
con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di 
luogo di lavoro, con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento 
dell’attività lavorativa. La prestazione lavorativa viene eseguita, in parte all'interno di locali 
aziendali e in parte all'esterno senza una postazione fissa, entro i soli limiti di durata 
massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla 
contrattazione collettiva. 

2.  Il datore di lavoro e' responsabile della sicurezza e del buon funzionamento degli strumenti 
tecnologici assegnati al lavoratore per lo svolgimento dell’attività lavorativa. 

3.  Le disposizioni del presente capo si applicano, in quanto compatibili, anche nei rapporti 
di lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, 
del decreto 

4.  legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, secondo le direttive emanate 
anche ai sensi dell'articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124, e fatta salva l'applicazione 
delle diverse disposizioni specificamente adottate per tali rapporti. 

5.  4. Gli incentivi di carattere fiscale e contributivo eventualmente riconosciuti in relazione 
agli incrementi di produttività ed efficienza del lavoro subordinato sono applicabili anche 
quando 

6. l’attività lavorativa sia prestata in modalità di lavoro agile. 
7.  Agli adempimenti di cui al presente articolo si provvede senza nuovi o maggiori oneri per 

la finanza pubblica, con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione 
vigente. 

 
Art. 22 

Sicurezza sul lavoro 

1.  Il datore di lavoro garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore che svolge la 
prestazione in modalità di lavoro agile e a tal fine consegna al lavoratore e al rappresentante 
dei lavoratori per la sicurezza, con cadenza almeno annuale, un'informativa scritta nella quale 
sono individuati i rischi generali e i rischi specifici connessi alla particolare modalità di 
esecuzione del rapporto di lavoro. 

2.  Il lavoratore è tenuto a cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione predisposte 
dal datore di lavoro per fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione della prestazione 
all'esterno dei locali aziendali. 

LEGGE 22 maggio 2017, n. 81 
Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire 

l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato. (17G00096) 
(GU Serie Generale n.135 del 13-06-2017) 



  
 

 

Indicazioni riguardanti la corretta gestione delle postazioni di lavoro munite di 

VIDEOTERMINALE. 

OBBIETTIVO Prevenzione dei rischi connessi all’uso dei videoterminali. 
 

CAMPO DI APPLICAZIONE 
la presente procedura deve esse applicata da tutto il personale che opera 
utilizzando apparecchiature munite di videoterminale, anche per periodi limitati di 
tempo. 

 
RESPONSABILITÀ tutti i lavoratori che operano utilizzando le attrezzature oggetto della presente 

procedura, sono responsabili della sua corretta applicazione. 
Il Responsabile del Servizio, effettua la verifica dell’applicazione della presente 
procedura. 
I componenti del Servizio di Prevenzione e Protezione effettuano opera di 
vigilanza rispetto alla corretta applicazione delle disposizioni impartite con la 
presente procedura, riferendo nel caso al Responsabile del Servizio (Dott.ssa 
Mantegna Alessandra) 

 
DOCUMENTI DI RIFERIMENTO 

D.Lsg 81/08, allegato XXXIV 
 

DEFINIZIONI E TERMINI 
Videoterminale: uno schermo alfanumerico o grafico a prescindere dal tipo di 
procedimento di visualizzazione utilizzato; 
Postazione di lavoro: l'insieme che comprende le attrezzature munite di 
videoterminale, eventualmente con tastiera ovvero altro sistema di immissione 
dati, ovvero software per l'interfaccia uomo-macchina, gli accessori opzionali, le 
apparecchiature connesse, comprendenti l'unità a dischi, il telefono, il modem, la 
stampante, il supporto per i documenti, la sedia, il piano di lavoro, nonché 
l'ambiente di lavoro immediatamente circostante; 
Campo visivo: spazio entro il quale è possibile distinguere visivamente gli 
oggetti senza compiere movimenti del capo. 

 
MODALITA’ OPERATIVE 

Vengono di seguito elencate le verifiche che ogni operatore è tenuto ad effettuare 
presso le postazioni munite di videoterminale, al momento del loro utilizzo. 

 
ILLUMINAZIONE E RIFLESSI 

1. Verificare che non ci siano riflessi fastidiosi sullo schermo. 
2. Se ci sono riflessi fastidiosi regolare l’orientamento dello schermo rispetto alle finestre e/o alle 

fonti luminose artificiali. Lo schermo deve essere posto in modo che le finestre siano disposte 
perpendicolarmente rispetto al monitor. (vedi figura allegata) 

3. In caso di bisogno è necessario poter regolare l’intensità della luce proveniente dalle finestre 
agendo opportunamente sulle tende. (Vedi figura allegata) 



  
 

 

REGOLAZIONE DEL SEDILE 

1. Sedersi sul sedile e regolarlo ad un’altezza tale che consenta di appoggiare i piedi sul pavimento 
e di formare un angolo di circa 90° tra le gambe ed il busto. (vedi figura allegata) 

2. Se il sedile o il tavolo sono troppo alti è necessario richiedere un poggiapiedi. (vedi figura 
allegata) 

3. Lo schienale deve essere posizionato in modo da sostenere per intero la zona lombare. (vedi 
figura allegata) 

4. Lo schienale deve avere un’inclinazione di 90°, o appena superiore, rispetto al piano del 
pavimento. (vedi figura allegata) 

 
DISPOSIZIONE DI OGGETTI E ATTREZZATURE SUL TAVOLO 

1. La tastiera deve essere disposta in modo da lasciare tra essa e il bordo anteriore del tavolo uno 
spazio sufficiente per appoggiare gli avambracci durante la digitazione. 

2. Sistemare davanti a sé gli oggetti e le apparecchiature (monitor, documenti, leggio e tastiera) che 
richiedono maggiore attenzione. L’organizzazione degli oggetti di cui sopra, dovrà essere tale da 
far rientrare gli stessi in un campo visivo il più ristretto possibile, in modo tale da dover compiere 
il minor numero possibile di spostamenti del capo durante l’esecuzione di un lavoro. 

3. Verificare che i documenti sui quali si lavora siano sufficientemente illuminati, integrando 
eventualmente l’illuminazione con lampade da tavolo. 

4. Porre il monitor a una distanza di circa 50/70 cm. dagli occhi. 
5. Regolare il monitor in modo che sia leggermente più in basso dell’altezza degli occhi. 
6. Usare i comandi per la regolazione della luminosità e contrasto del video, per una migliore 

distinzione dei caratteri. 
7. E’ opportuno, quando possibile, organizzare il proprio lavoro alternando il tempo impegnato al 

VDT con periodi, anche di pochi minuti, in cui si svolgano compiti che permettano, cambiando 
posizione, di sgranchirsi le braccia e la schiena e non comportino la visione ravvicinata. 

8. Nelle pause di lavoro evitare di rimanere seduti impegnando la vista. 
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